	mercoledì 31 ottobre 2012 – ore 19

presso la libreria ORSA MINORE

Via Soccorso 123, San Severo

	Giuseppe Clemente
presenta
San Severo dall’albero della libertà al tricolore

Memorie del Risorgimento
(Cdp Service Edizioni, 2012)

ne parla con l’autore

Enzo Verrengia
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	La storia, si sa, ha il suo immenso cimitero di dimenticati che, in occasione delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, sono tornati prepotentemente alla ribalta, quasi a rivendicare il contributo, grande o piccolo, che ognuno di essi ha dato alla unificazione del Paese.

Si tratta di figure più o meno note, che non hanno mai trovato posto sui libri di storia e il cui nome compare, semmai, solamente in un elenco ingiallito tra le vecchie, polverose carte degli archivi. 
Sono microstorie da recuperare, che aprono uno sguardo sulla città, sulla vita politica e amministrativa, sulla società e sull’economia.  

	La schiera dei ‘senza storia’ ha tutt’al più scarsi riferimenti nella storia locale, le loro vicende, però, rendono la grande storia una storia profondamente umana, vissuta in luoghi lontani dal grande palcoscenico. In ogni città, paese o villaggio vi sono eroi sconosciuti e San Severo ha i suoi. Questo libro, promosso dal Centro Studi Tradizioni Popolari ‘Terra di capitanata’ e dal Centro di Ricerca e Documentazione per la Storia di Capitanata, è nato con l’intento di restituirli alla memoria collettiva.
Giuseppe Clemente, presidente del Centro di Ricerca e Documentazione  per la storia della Capitanata, è studioso di storia del Mezzogiorno e membro di numerose istituzioni culturali (Società di Storia Patria  per la Puglia, Istituto per la Storia del Risorgimento italiano, commissione regionale per la Toponomastica, Accademia pugliese delle Scienze). Collabora a riviste nazionali e ha al suo attivo numerose pubblicazioni.

	Lino Patruno
presenta
Ricomincio da Sud

E’ qui il futuro d’Italia

(Rubbettino, 2012)

ne parla con l’autore

Raffaele Vescera
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	Lo sapevate che, se non ci fosse il Sud, l'Italia non avrebbe aerei e auto, acciaio e olio d'oliva, computer e cellulari, benzina e medicine? Lo sapevate che il Sud considerato improduttivo produce almeno 71 inaspettati tesori? Lo sapevate che Cristo si è mosso da Eboli dove si era fermato? Lo sapevate che senza il Sud neanche il Nord sarebbe Nord? Lo sapevate che al Sud c'è un Sacro Graal col segreto del vero benessere? Lo sapevate che il Sacco ai danni del Sud è 29 volte peggiore del Sacco del Nord? Lo sapevate che Mille meridionali sono pronti a mettersi in cammino, e che neanche il dio terrone assolve certi peccati del Sud? 
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